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LA STAMPA 
 
Presidi in rivolta: «Non possiamo fare gli alcol test» 
Dopo la sanzione a un collega di Cuneo 
26/03/2013 
Dopo la sanzione arrivata ad un preside di Cuneo, colpevole di non aver inserito i test per 
verificare la positività all’alcol dei suoi insegnanti, ieri una folta rappresentanza dei dirigenti 
scolastici del Piemonte si è riunita all’Istituto Avogadro. «Non ne possiamo più di avere a che 
fare con norme teoriche che non tengono conto della realtà e delle condizioni economiche in 
cui le scuole si dibattono», è stato il leit-motiv dell’incontro con oltre 200 presidi. Tutti, 
insomma, a sostenere che un insegnante di greco non ha niente in comune con un pilota 
d’aereo,(*) sebbene le norme li abbiano inseriti in uno stesso elenco di categorie a rischio in 
fatto di assunzione di alcol. «Ogni alcol test costa 100-150 euro, vale a dire 10 mila euro in 
media per scuola. Soldi che non ci sono. E il collega multato pagherà di tasca sua». 
  
 (*)NOTA: ognuno ha le proprie responsabilità. Anche l’educazione dei nostri figli è importante. 
 
  
SENZA VOLERLO ECCO UN ESEMPIO PER I PRESIDI DI CUNEO 
  
LIVESICILIA.IT 
 
Test per droga e alcol 
Controlli al Comune di Erice 
di Vito Manca 
Mercoledì 27 Marzo 2013 - 07:47 
Lo ha deciso il sindaco: "In caso di rifiuto o di confermata positività, a seguito di accertamenti 
clinici e tossicologici di secondo livello, si avviano le procedure per l'eventuale adozione dei 
procedimenti di revoca degli incarichi fiduciari”. 
ERICE (TRAPANI)- Test antidroga e contro l'alcolismo e pure a loro spese. E' scritto chiaro e 
tondo nell'atto d'indirizzo che il sindaco di Erice Giacomo Tranchida ha approvato assieme alla 
sua giunta. I destinatari hanno quasi un nome ed un cognome: “Il segretario generale, i 
dirigenti di settore, gli esperti e tutti quei soggetti ai quali vengono attribuiti compiti e funzioni 
in regime fiduciario vengono sottoposti agli accertamenti sanitari di assenza di 
tossicodipendenza, alcool dipendenza o di assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope”. 
Ma non finisce qui. Le verifiche riguardano anche altri aspetti. Nell'atto deliberativo, approvato 
dall'amministrazione lo scorso 18 marzo, si legge che, sempre gli stessi destinatari, sono tenuti 
“alla pubblicazione sul sito istituzionale dell'ente della situazione patrimoniale propria e del 
proprio coniuge non separato o convivente”. L'atto d'indirizzo indica un percorso sempre più 
stringente. Tranchida va giù duro e nell'atto deliberativo c'è una parte che fa riferimento alle 
sanzioni: “In caso di rifiuto o di confermata positività, a seguito di accertamenti clinici e 
tossicologici di secondo livello, si avviano le procedure per l'eventuale adozione dei 
procedimenti di revoca degli incarichi fiduciari”. Fidarsi è bene, ma non fidarsi è meglio. 
Il sindaco sarebbe passato direttamente alla modifica del regolamento di riorganizzazione degli 
uffici e dei servizi. Ma dal primo settore è arrivato il parere tecnico negativo sulla delibera ed è 
stato dunque necessario seguire un'altra strada, con uno schema più soft che rimanda poi al 
segretario generale l'onere di definire la modifica del regolamento. Tranchida va all'attacco 
dopo avere giocato in difesa. Quel test che ora intende imporre a dirigenti e consulenti l'ha 
fatto lui, quando il precedente consiglio comunale approvò una petizione che proponeva 
l'esame in questione a tutti gli amministratori ericini. Furono giorni e mesi di polemiche e 
soprattutto di sospetti. Il primo cittadino rispose facendo il test a sue spese e convocando la 
stampa per rendere pubblici i risultati. Una mossa a sorpresa che creò scompiglio nella politica 



ericina ma che gli permise di stroncare sul nascere strumentalizzazioni che si stavano 
avvicinando minacciosamente a poca distanza dalle elezioni comunali. 
 
  
UNA BELLA TESTIMONIANZA CHE SOTTOLINEA ANCORA L’IMPORTANZA DELL’ESEMPIO DA 
DARE AI NOSTRI FIGLI 
  
http://www.tio.ch/News/People/728611/Povia-un-passato-tra-droga-e-alcol/ 
Povia, un passato tra droga e alcol 
Il cantante della hit "I bambini fanno ooh" è uscito dal tunnel della droga grazie alla 
figlia 
Cover Media 
26.3.13 -  MILANO - Giuseppe Povia deve ringraziare la famiglia se è tornato sulla retta via. Il 
cantante, giunto al successo grazie a Sanremo cantando il brano «I bambini fanno ooh», ha 
trascorso momenti bui, diviso tra alcol e fumo come racconta in un’intervista a Dipiù. 
Immagini 
«Ho cominciato a fare il cameriere, un lavoro che ho svolto per sedici anni fino a quando, nel 
2005, la mia carriera di cantante è decollata grazie al brano I bambini fanno “ooh…”. Nel 
frattempo avevo totalmente smesso di fare sport e conducevo una vita piena di vizi: mangiavo 
senza ritegno, fumavo due pacchetti e mezzo di sigarette al giorno, ogni sera, a cena, bevevo 
almeno una bottiglia di vino, seguita da amari e liquori vari, e quando uscivo mi concedevo 
anche diversi superalcolici». 
A causa della vita sregolata, gli acciacchi non sono mancati, costringendo il cantante a 
riflettere sulla propria routine. 
«Con il tempo, ero diventato un rottame. Non sono mai stato grasso, ma avevo un fisico 
flaccido, con la pancetta e la faccia sempre gonfia. E poi cominciavo il non avere più voce, e 
durante i concerti dovevo rimanere immobile, perché appena accennavo qualche movimento 
mi mancava il fiato per cantare. Un giorno, però, dopo che mia moglie Teresa aveva partorito 
la nostra secondogenita, Amelia, arrivata tre anni dopo Emma, ho capito che ero arrivato al 
limite. Mi sono guardato allo specchio e ho pensato: “Conciato così, che esempio puoi dare alle 
tue figlie?”. E così, ho deciso di cambiare ed è cominciata la mia rinascita». 
«Per prima cosa ho eliminato completamente sigarette e alcolici, e già dopo qualche giorno ho 
cominciato ad avvertire i benefici: mi sentivo più forte, con più energia, e anche il mio umore è 
migliorato. E, piano piano, ho ricominciato anche a fare attività fisica». 
 
  
INIZIATIVE DI PREVENZIONE E INFORMAZIONE 
  
BERGAMONEWS.IT 
 
Giovedì 28 marzo “Artway. L’arte in movimento” si ferma per la quarta serata 
dedicata alla creatività e all’espressività dei giovani all' Work Coffee di Bergamo. 
No alcol, sì party! 
Torna “Artway. L’arte in movimento” giovedì 28 marzo per la quarta serata dell’iniziativa che 
lascia spazio alla creatività e all’espressività dei giovani attraverso la realizzazione di progetti 
che promuovano stili di vita e di aggregazione consapevoli, al motto di “No alcol, sì party!”, in 
un’ottica di prevenzione al consumo di alcolici. 
La quarta serata si tiene preso il Work Coffee (via Gritti 25) che dalle 20 ospiterà “Le Mine 
Vaganti”, tre giovani artiste che presentano il progetto “Silenzio Assenzio”. 
Il progetto mette al centro il tema dell’abuso di alcool attraverso la riproduzione fotografica in 
chiave contemporanea di famose opere pittoriche, accompagnata da reading letterari e musica 
classica in sottofondo. L’iniziativa è organizzata e promossa dall’Assessorato alle Politiche 
Giovanili del Comune di Bergamo con la collaborazione di Ascom, Confesercenti e ASL. 
Come per le altre serate della rassegna il locale coinvolto nell’iniziativa proporrà un cocktail 
analcolico a 3 €., in linea con l’obiettivo della manifestazione: sviluppare politiche attive 
sull’abuso di alcool anziché diffondere semplicemente messaggi preventivi. 
Per informazioni 035399674 spaziopolaresco@comune.bg.it www.giovani.bg.it 
 



  
IL TIRRENO  
 
Tre progetti per gli adolescenti  
“Ragazzi al Centro” contro le dipendenze. Previsti laboratori per disabili  
GIOVEDÌ, 21 MARZO 2013 
CHIESINA UZZANESE Prevenire le dipendenze giovanili, educare al rispetto dell’ambiente, 
organizzare laboratori per disabili. Prende il via “Ragazzi al Centro”, un progetto dedicato ai 
giovani nato dalla collaborazione fra la Società della salute e i comuni di Chiesina, Buggiano e 
Uzzano. «L’obiettivo – spiega il consigliere Luca Pagni – è dar vita a interventi mirati, realizzati 
da personale altamente competente». Il progetto comprende tre diverse iniziative. La prima 
riguarda la prevenzione nei confronti delle dipendenze e verrà realizzata in collaborazione con 
il Sert. «Realizzeremo – dice Fabrizio Fagni, responsabile del Sert della Valdinievole – incontri 
con gli studenti per parlare di dipendenze: sia da sostanze legali come l’alcol, che rappresenta 
il principale problema in età adolescenziale, sia da altre forme come quelle che riguardano 
internet, cellulari e gioco d’azzardo». Altro ramo del progetto è quello che riguarda 
l’educazione ambientale e che prevede degli incontri fra i ragazzi e i rappresentanti di 
Legambiente. «La volontà – continua Benedetta Papa, assessore alle cultura del Comune di 
Buggiano – era quella di unire due piani d’interventi: partire con gli incontri a scuola per poi 
uscire dall’aula. Per questo abbiamo organizzato una giornata dedicata alla riscoperta del 
territorio che si svolgerà domenica 12 maggio». Ultima iniziativa è quella dedicata agli 
adolescenti disabili, per i quali saranno organizzati laboratori ed altre attività all’interno del 
centro polivalente Mazzocchi. Il progetto, che partirà ad aprile, è finanziato per 35mila euro 
dalla Sds e per altre 5mila euro dal Comune di Chiesina. (f.m.) 
 
  
PPSMODENA.IT 
 
Alcol e scuole: campagna di prevenzione 2013 
27.3.13 
Scuole libere dall'alcol 2013 
In occasione di aprile, mese nazionale della prevenzione alcologica, le Aziende sanitarie di 
Modena e l'Ufficio Scolastico Provinciale organizzano una campagna di sensibilizzazione rivolta 
in maniera specifica al mondo della scuola. L'obiettivo è duplice: da un lato, si tratta di una 
occasione per valorizzare il lavoro che già diverse scuole portano avanti sul tema con il 
supporto del personale sanitario; dall'altro, l'iniziativa consente di attivare nuovi percorsi e 
collaborazioni tra personale scolastico e sanitario. Le scuole delle provincia saranno dunque 
contemporaneamente destinatarie delle attività della campagna e soggetti attivi nel diffondere 
messaggi che possano arrivare a tutta la comunità. 
La campagna prevede azioni differenziate per i diversi destinatari: studenti, genitori, docenti. 
L'iniziativa, sostenuta dalla CTSS (Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria) è realizzata 
insieme alle associazione di auto-aiuto della provincia: Al-ANON - Familiari di Alcolisti; AA - 
Alcolisti Anonimi; CAT - Club Alcologici Territoriali; L.A.G. Società Cooperativa Sociale Onlus; 
AIGVS - Associazione Italiana Giovani Vittime della Strada. Collaborano alla campagna A.I.O.P. 
Emilia-Romagna, Ordine Provinciale dei Medici, Ordine Provinciale dei Farmacisti, Federfarma 
Modena e Farmacie Comunali di Modena spa.(*) 
  
(*)NOTA: è stata costruita una solida rete territoriale! 
 
  
 INFORMAZIONE.IT 
 
EZEQUIEL SCHELOTTO: “DITE NO ALL’ALCOL PER RIMANERE SEMPRE GIOVANI!” GLI 
ONCOLOGI E I CALCIATORI VANNO IN CLASSE A INSEGNARE LA PREVENZIONE 
Allarme alcol tra i 15enni della Lombardia: il 44% dei maschi e il 30% delle ragazze lo 
consuma regolarmente. Il nerazzurro spiega come le regole dello sport valgano anche per 
battere i tumori. L’iniziativa è sostenuta da Presidenza del Consiglio, CONI, FIGC e FMSI. Sul 
sito del progetto grande successo per il “Quiz della Salute” 



MILANO, 27/03/2013 (informazione.it - comunicati stampa) “Un’adolescenza senza alcol? Si 
può! Ragazzi, non fate l’errore di pensare che per divertirvi dobbiate per forza di cose bere e 
ubriacarvi. L’alcol non serve a nulla ed è un grande nemico della vostra salute, perché fa 
invecchiare prima sia il vostro organismo sia il vostro cervello!”. Ecco i consigli di Ezequiel 
Schelotto agli oltre 200 studenti dell’Istituto “Lagrange” di Milano. Il neo centrocampista 
dell’Inter ha vestito i panni del “professore per un giorno” in occasione della sedicesima tappa 
del progetto educazionale “Non fare autogol”. Dopo il successo delle prime due edizioni, 
prosegue la campagna ideata e promossa da AIOM (Associazione Italiana di Oncologia Medica) 
e Fondazione AIOM per spiegare ai giovani come tenersi alla larga dai tumori. “La prevenzione 
del cancro passa sempre di più dagli adolescenti – afferma il prof. Giordano Beretta, 
Coordinatore Regionale AIOM per la Lombardia –: pochissimi sanno che adottare un corretto 
stile di vita, fin da una giovane età, mette al riparo l’organismo dall’insorgenza di malattie e 
disturbi. L’alcol è uno dei fattori di rischio più gravi e diffusi, anche nella nostra Regione: il 
44% dei maschi e il 30% delle femmine tra i 15enni lombardi dichiarano di bere alcolici almeno 
una volta alla settimana. Valori superiori se confrontati con la media nazionale (41% dei 
maschi e 24% delle ragazze). Sono dati preoccupanti, perché a quest’età l’organismo non è in 
grado di ‘digerire’ grandi quantità di alcol e ne bastano 50 grammi al giorno per aumentare di 
tre volte il rischio di tumori della cavità orale, della faringe e dell’esofago. Sensibilizzare e 
informare i teenagers su questi aspetti ha quindi un ruolo fondamentale”. Per ribadire il 
concetto al fianco di AIOM si sono schierati la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il CONI, la 
Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC) e la Federazione Medico Sportiva Italiana (FMSI). “I 
tumori sono secondi solo alle malattie cardiovascolari come numero di decessi – continua il 
prof. Beretta –, ma rappresentano la principale causa di anni di vita persi, poiché insorgono in 
età più giovane. Si tratta in ogni caso di malattie in cui la prevenzione può fare la differenza. È 
questo il principale obiettivo della campagna ‘Non fare autogol’, che utilizza il linguaggio 
universale dello sport per veicolare importanti messaggi di salute”. Un progetto innovativo che 
fino al termine del campionato coinvolge tutte e 20 le squadre del campionato di calcio di Serie 
A. Un “Tour della prevenzione” in 16 città, con i più importanti campioni del nostro torneo: da 
Nocerino a Chiellini, da Diamanti a Destro, da Legrottaglie a Pasqual, con il CT della Nazionale 
Italiana Cesare Prandelli. “Per noi è un onore partecipare a iniziative così importanti – dichiara 
Schelotto –, perché in questo modo rappresentiamo un modello positivo per i ragazzi. E 
cerchiamo di dimostrare che anche noi calciatori, fuori dal campo, possiamo fare qualcosa di 
buono”. Secondo le stime relative al 2010, l’incidenza di tutti i tumori in Lombardia è stata di 
47.148 casi (in aumento rispetto ai 47.006 del 2009), con 21.879 decessi (in calo rispetto ai 
22.116 del 2009), mentre le persone viventi colpite in passato da una neoplasia erano 383.598 
(in aumento rispetto al dato di 373.978 registrato nel 2009). 
 “La nostra azienda è orgogliosa di scendere in campo al fianco degli oncologi – afferma Davide 
Piras, Presidente e Amministratore Delegato di Bristol-Myers Squibb, che con educational grant 
rende possibile la terza edizione del progetto –: il nostro obiettivo è veicolare un messaggio 
così importante e delicato affidandoci a testimonial prestigiosi e di grande impatto come i 
calciatori di Serie A. Siamo sicuri che i nostri giovani sapranno trarre preziosi insegnamenti dal 
confronto con i loro campioni del cuore”. Il progetto Non fare autogol può contare su un 
importante versante online per raggiungere tutti gli studenti italiani: dalle pagine facebook 
(http://www.facebook.com/NonfareAutogol) e twitter (http://twitter.com/NonFareAutogol) al 
seguitissimo sito internet www.nonfareautogol.it, dove gli studenti di tutta Italia possono 
partecipare al “Quiz della salute”: 15 domande sui 7 autogol del proprio benessere, i 
comportamenti dannosi più diffusi tra i giovani. In occasione di ogni tappa, tra i ragazzi che 
avranno totalizzato il miglior punteggio, viene estratto un vincitore che ritira un premio 
direttamente dalle mani del campione di serie A. Sempre dal sito è possibile scaricare 
l’opuscolo informativo del progetto, che viene distribuito ai ragazzi che partecipano agli incontri 
con gli oncologi e i calciatori. La terza edizione, inoltre, può contare su un media partner di 
primo livello: AIOM ha stipulato un accordo con Rai Sport, per cui tutti gli incontri vengono 
trasmessi in diretta sul canale 57 del digitale terrestre e online in streaming sul sito 
www.raisport.rai.it. 
Nelle prime due edizioni sono stati raggiunti migliaia di studenti grazie al contributo di 
campioni come Pato, Legrottaglie, Miccoli, Gilardino, Palombo, De Sanctis, Perrotta, El 
Shaarawy, Chiellini, Giovinco, Montella, Rocchi, che completano la “squadra della prevenzione” 
dell’AIOM. “Il cancro colpisce di più le Regioni settentrionali (+30%) rispetto al Sud – conclude 



Giordano Beretta -, ma complessivamente nel nostro Paese migliorano le percentuali di 
guarigione. Il 61% delle donne e il 52% degli uomini è vivo a cinque anni dalla diagnosi. Il 
merito è da ricondurre alla più alta adesione alle campagne di screening, che consentono di 
individuare la malattia in uno stadio iniziale, alla maggiore efficacia delle terapie ma anche alle 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione oncologica, come il nostro progetto Non fare 
autogol”. 
 
  
FA DISCUTERE IN SVIZZERA IL DIVIETO DI VENDITA NOTTURNO DELLE BEVANDE ALCOLICHE 
 
TICINOLIBERO.CH 
 
Divieto di vendere alcol di notte. Il proibizionismo? «Una catastrofe» 
21 mar 2013 - 08:49 
Fa discutere il divieto di vendere alcol durante la notte, come proposto dal Consiglio federale e 
accettato dalla Camera alta. Quale sarà il prossimo passo? 
Fa discutere il divieto di vendita di alcolici dalle 22 alle 6, votato ieri dal Consiglio degli Stati. 
Una proposta suggerita dal Consiglio federale, che in questo modo vuole porre un freno ai 
problemi legati al consumo di alcol da parte dei giovani. La misura non fa però l’unanimità. 
«Questa decisione è una emanazione della mentalità dirigistica che mette piede nel nostro 
paese e che parte dal principio che il divieto risolva tutto», ha tuonato su Facebook Stelio 
Pesciallo, candidato per AreaLiberale alle prossime comunali di Lugano. «Purtroppo tutte le 
precedenti limitazioni al consumo introdotte all’estero (si pensi al divieto del consumo di alccol 
negli USA degli anni 30) o da noi (droghe) si sono rilevate una catastrofe che ha causato danni 
enormi alla società e all’economia senza migliorare la situazione che si voleva risolvere», 
continua Pesciallo. 
«Quali gli effetti del proibizionismo?», si chiede l’esponente di AreaLiberale. «Due i principali: 
la nascita del mercato nero a prezzi maggiorati e con qualità scadente e sopratutto dannosa 
per la salute (in quanto sfugge ad ogni controllo di legge) e la nascita della criminalità 
collegata con la gestione dello stesso mercato nero (negli USA il fenomeno di Al Capone e di 
tutta la mafia americana)». E ancora, «è strabiliante che ci si affidi ancora a simili misure per 
educare il cittadino a consumare meno alcool, quando è risaputo che l’abuso di alcool che si 
intende combattere aumenterà invece con tutti gli effetti negativi e aggiuntivi sopra citati. E 
non è difficile immaginare chi ci sarà anche da noi chi approfitterà della situazione facendo 
guadagni illeciti e estendendo il proprio dominio criminoso sulla società». 
Un giudizio decisamente severo, quello di Pesciallo.(*) E voi come la pensate? Giusto 
introdurre un divieto per tutelare i giovani dall’abuso di alcol, con tutti i problemi connessi? 
Oppure la misura non servirà a nulla, e anzi si potrebbe rivelare controproducente? Seguiteci 
su Twitter e diteci la vostra! Hashtag #proibizionismo. 
  
(*)NOTA: perché invece che contestare quello che propongono gli altri non propone lui una 
soluzione migliore al problema? 
 
  
I RAGAZZI NON RIESCONO A CREDERE CHE IL VINO, LA BIRRA O GLI ALTRI ALCOLICI 
POSSANO FAR MALE ALLA SALUTE! 
  
LA GAZZETTA DI MODENA 
 
Minori: è allarme per l’abuso di alcol 
di Felicia Buonomo 
26 marzo 2013 
I giovani tra gli 11 e i 15 anni. Questa la fascia di età più a rischio per l'uso di alcolici. I dati 
sono allarmanti, giovanissimi che cercano lo sballo, magari facendosi coinvolgere da amici più 
grandi e che possono incappare nella trappola di una sostanza ancora più subdola degli 
stupefacenti. Perché l'alcol è legale e quindi più facilmente fruibile. L'allarme è generale, 
riguarda l'intero paese (e ovviamente non solo giovani), ma anche Modena gioca la sua parte. 
Secondo i dati Istat relativi al 2012 emerge che in Italia il consumo di sostanza alcoliche 



considerato “a rischio” coinvolge l'11,9% dei ragazzi di età compresa tra 11 e 15 anni. Tra i 
14-17enni, invece, chi consuma bevande alcoliche fuori pasto è passato dal 15% del 2001 al 
19% del 2011. In provincia di Modena, lo studio Passi stima che siano circa 325mila le persone 
tra i 18 e i 69 anni che consumano regolarmente bevande alcoliche. La classe di età più 
interessata da modalità di consumo a rischio di bevande alcoliche è proprio quella dei giovani 
(48% dei 18-24enni). «Per quanto riguarda le tossicodipendenze – afferma Silvia Menabue, 
dirette dell'ufficio scolastico regionale – l'attenzione è più alta, meno per l'uso di bevande 
alcoliche. Ma i dati ci dicono che è proprio nella fascia tra gli 11 e i 15 anni quella più 
complicata. Il 30% dei 15enni ha vissuto un'ubriacatura almeno una volta». Una tematica da 
non sottovalutare, poiché i giovani rappresentano la componente più fragile. «L'Italia – 
afferma Claudio Annovi, direttore dipendenze patologiche area sud azienda Usl Modena – ha 
un triste primato insieme all'Inghilterra, ovvero quello di paese europeo in cui l'età media di 
iniziazione all'alcol è più precoce, 11 anni circa. Molto dannoso per la salute. È la stessa 
Organizzazione mondiale della sanità ad indicare che al di sotto dei 16 anni non si dovrebbe 
consumare bevande, se non si vogliono avere problemi nell'età adulta. Ancora una volta sono i 
dati a darci il senso della problematica. Il 12% dei ragazzi tra gli 11 e i 15 anni ha un rapporto 
problematico con l'alcol». A livello regionale, infatti, un'indagine del 2010, ha dimostrato che 
già dopo gli 11 anni molti giovani hanno un rapporto alterato (il 5% degli 11enni e il 25% dei 
15enni). Giovani tra i quali si osservano fenomeni come il binge drinking (letteralmente 
baldoria bere), la cosiddetta ricerca dello sballo, che interessa il 38% dei ragazzi e il 24% delle 
ragazze di 15 anni. La prima ubriacatura arriva, mediamente, a 14 anni. Ma quali sono i 
campanelli di allarme? Come può un genitore capire che il proprio figlio può avere un problema. 
La parola d'ordine è non sottovalutare nulla, nemmeno un singolo episodio. «Se il ragazzo o la 
ragazza torna a casa dopo aver bevuto troppo – spiega Maria Corvese, del settore dipendenze 
patologiche dell'azienda Usl di Modena – non bisogna sottovalutarlo, anche se è capitato una 
sola volta. Bisogna immediatamente parlare con i propri figli, perché i ragazzi più a rischio 
sono coloro che non riescono a credere che una sostanza come l'alcol possa veramente fare 
male alla salute». Le conseguenze non sono direttamente collegate al fisico, inizialmente per lo 
più ai «comportamenti – aggiunge la Corvese – per le ragazze non saper valutare alcune 
situazioni relazionali, magari allontanarsi con ragazzi conosciuti da poco e avere rapporti 
indesiderati. Mentre per i ragazzi è più facile incappare nella rissa». 
 
  
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
LA REPUBBLICA 
 
Violentata da due uomini nel bagno della discoteca 
26 marzo 2013 —   pagina 7   sezione: FIRENZE 
«VIOLENTATA da due uomini nel bagno del Montecarla». È la denuncia shock di una ragazza di 
24 anni che sabato scorso aveva deciso di passare la serata in compagnia di un gruppo di 
amici nel club privato tra via dei Bardi e piazza dei Mozzi, in Oltrarno. Una serata di svago che 
si sarebbe invece trasformata nel peggiore degli incubi a causa di due sconosciuti che a notte 
fonda l' avrebbero accompagnata in bagno e costretta a rapporti sessuali senza che lei, 
complice qualche bicchiere di troppo, riuscisse a resistere ai suoi aguzzini. Questi ultimi, dopo 
la violenza, si sarebbero dileguati senza che nessuno li notasse. Sono stati gli amici, 
insospettiti dallo strano atteggiamento della ragazza dopo l' accaduto, a scoprire cosa le fosse 
successo nei bagni del locale. Raccolta a fatica la sua confessione, i ragazzi hanno subito 
chiamato i carabinieri che si sono precipitati sul posto. Una volta di fronte ai militari del nucleo 
radiomobile, però, la giovane ha parlato soltanto di generiche "molestie" subite poco prima da 
parte di due persone che non avrebbe in alcun modo saputo descrivere né riconoscere, 
essendo in preda ai fumi dell' alcol. La 24enne è stata così riaccompagnata nella sua abitazione, 
in provincia di Firenze. Soltanto alcune ore dopo, una volta tornata a casa, la ragazza deve 
aver superato la vergogna per l' umiliazione subita. La 24enne allora si è decisa a richiamare i 
carabinieri per raccontare loro, lucidamente, tutta la sua verità. Una verità comunque 
frammentaria, minata dall' ubriachezza delle ore precedenti. Anche i violentatori sarebbero 
stati ubriachi. Dopo aver vagliato il racconto della vittima, i carabinieri si sono messi al lavoro 
per tentare di ricostruire i fatti sulla base dei pochi elementi a disposizione, recuperando il 



tempo perduto. Un compito improbo. I primi ad essere risentiti sono stati proprio gli amici che 
si trovavano in sua compagnia poche ore prima. La ragazza nel frattempo è stata portata al 
pronto soccorso dell' ospedale della cittadina in cui vive, quindi al centro antiviolenza di 
Careggi. Secondo le prime risultanze degli esami condotti dai medici, il suo corpo non 
presenterebbe segni evidenti di violenza. Gli investigatori, dal canto loro, ritengono 
improbabile che la giovane si sia inventata di sana pianta una storia così terribile, sia con gli 
amici che con le forze dell' ordine. E continuano a dare la caccia agli autori del presunto stupro. 
- MASSIMO MUGNAINI 
 
  
IL TIRRENO  
 
Schiaffeggia una vigilessa Condannato e subito libero  
MARTEDÌ, 26 MARZO 2013 
PRATO Era completamente ubriaco e non voleva saperne di non infastidire i clienti del locale in 
viale Piave. Per questo, l’altra sera, è stato chiesto l’intervento di una pattuglia della polizia 
municipale. Ma per il magrebino i guai erano solo all’inizio. Sì, perchè all’arrivo della pattuglia 
composta da un uomo e una donna, ha pensato bene di schiaffeggiare la vigilessa e per questo 
è stato ammanettato. Ma ormai era fuori di sè e così ha danneggiato l’auto della municipale, 
procurandosi anche delle lesioni. Portato in caserma ha sfondato le pareti in cartongesso di 
una stanza prima di venire immobilizato. Ieri mattina il processo per direttissima e, finalmente 
lucido ha ammesso di ubriacarsi perchè la ex compagna brasiliana non gli permette di vedere i 
figli e che da tempo ormai ha come casa per trascorrere la notte, la pensilina del binario 5 alla 
stazione centrale. Ritenuto colpevole di resistenza e danneggiamenti, è stato condannato a 
dieci mesi di reclusione con la sospensione condizionale della pena. Una sentenza che non è 
piaciuta all’assessore alla sicurezza Aldo Milone che ha criticato la sospensione della pena e il 
ritorno a piede libero dell’extracomunitario. 
 
  
LA NAZIONE 
 
Ubriaco e senza patente alla guida dell'auto della madre 
Diciottenne fermato sulla Fi-Pi-Li e denunciato 
La Polstrada ha denunciato il giovane, mentre l'auto è stata sottoposta a fermo 
amministrativo per tre mesi 
Firenze, 25 marzo 2013 - Un diciottenne residente nel comune di Lastra a Signa è stato 
fermato ubriaco e senza patente sulla superstrada Fi-Pi-Li alla guida dell'auto della madre, che 
aveva preso senza avvertirla. 
Per questo il ragazzo è stato denunciato dalla polizia stradale per guida in stato di ebbrezza 
aggravata dal fatto di avere meno di 21 anni e per guida senza patente. 
Infatti, il test alcolemico ha dato esito positivo confermando valori superiori a quelli consentiti. 
Alla richiesta della patente di guida, inoltre, il ragazzo ha ammesso di non averla mai 
conseguita. 
Il giovane è stato dunque deferito alla procura della Repubblica, mentre l'auto sottoposta a 
fermo amministrativo per 3 mesi. 
 
  
IL TIRRENO 
 
Guida la moto senza patente, ed in stato di ebbrezza  
MARTEDÌ, 26 MARZO 2013 
PORTOFERRAIO Si era messo alla guida del ciclomotore senza avere la patente. Per di più 
anche in stato di ebbrezza. Un trentaseienne portoferraiese è incappato, poco dopo le 22, nei 
controlli degli uomini del commissariato di Portoferraio che avevano effettuato un posto di 
blocco in via Manganaro. Sprovvisto di documenti di identificazione, sottoposto al test 
alcolemico nel sangue, è risultato positivo con un tasso di 1,44 grammi per litro e denunciato 
per guida in stato di ebbrezza, con fermo amministrativo del ciclomotore e relative sanzioni 



amministrative. Da ulteriori accertamenti è poi risultato che l’uomo non ha mai conseguito 
alcuna patente di guida 
 
  
LA PROVINCIA PAVESE 
 
Ubriaco devasta il bar Verdi I carabinieri lo bloccano 
26 marzo 2013 —   pagina 30   sezione: Nazionale 
VOGHERA In preda ai fumi dell’alcol ha devastato un bar del centro, spaccando tutto ciò che gli 
capitava sotto mano: finchè i titolari, disperati, hanno chiamato i carabinieri per fermare 
l’assalitore. E’ accaduto l’altra mattina all’interno del bar «Verdi», nella via omonima, un locale 
gestito da una famiglia di cinesi: i danni ammontano a diverse centinaia di euro. Protagonista 
della vicenda è stato un vogherese di 37 anni, senza precedenti penali. L’uomo ha concluso la 
mattinata al pronto soccorso di Voghera: ufficialmente per verificare se nell’episodio aveva 
riportato conseguenze di tipo cardiocircolatorio, in realtà per fargli passare la sbornia in un 
luogo dove poteva essere controllato efficacemente. L’altra mattina, alle 7, il vogherese si 
presenta completamente ubriaco al bar Verdi: probabilmente è già in stato di ebbrezza dalla 
sera prima. Ad un tratto, apparentemente senza motivo, l’uomo si accanisce contro gli arredi: 
rovescia tavoli, scaglia le sedie, spacca bicchieri e bottiglie. I titolari devono chiamare il 112, e 
di supporto arrivano anche i vigili urbani. I carabinieri riescono con grande fatica a calmarlo, 
portandolo in caserma dove arriva anche il 118. L’uomo ha bisogno di cure, ma si rifiuta di 
salire sull’ambulanza: i carabinieri devo così accompagnarlo a piedi nel vicino ospedale. A 
quanto sembra il 37enne ha iniziato a bere dopo essere rimasto disoccupato. @paolofizzarotti 
 
  
TRA IL 2008 ED IL 2012 C’E’ STATO UN CALO DEI CONSUMI DI VINO DEL 14%. NEL 2012 
ERAVAMO A QUOTA 37,2 LITRI DI VINO PRO CAPITE. 
  
WINENEWS 
 
VINO ITALIANO È COOL, MA SOLO ALL’ESTERO. A CASA NOSTRA SI BEVE SEMPRE 
MENO E IN OCCASIONI SPECIALI. A “TRAINARE” I CONSUMI L’APERITIVO, MA 
ANCHE IL GLAMOUR DEL CALICE TRA EVENTI MONDANI, CELEBRITIES E LOCATION 
STRAORDINARIE. SE NE PARLA A VINITALY 
Verona - 27 Marzo 2013, ore 12:38 
Quanto è cool il vino italiano: peccato che si beva ormai soprattutto all’estero. I produttori di 
casa nostra vedono infatti nell’export, in continua crescita - siamo i primi a livello mondiale - 
l’unica alternativa alla stagnazione delle vendite sul mercato domestico, penalizzato dalla crisi 
economica. Il consumo quotidiano di vino in Italia diminuisce costantemente, anche se con 
nuove tendenze, sempre più legate ai riti della vita moderna, al glamour e alla cultura. Di 
queste nuove tendenze si parlerà a Vinitaly, la rassegna internazionale di riferimento del 
settore, di scena a Verona dal 7 al 10 aprile (www.vinitaly.com). 
Il calo dei consumi interni ci ha portato nel 2012, secondo i dati Oiv, l’Organizzazione 
Internazionale della Vite e del Vino resi noti ieri, a 37,2 litri pro capite all’anno, con una 
riduzione del 14% dal 2008. I fattori che hanno contribuito a questa diminuzione sono vari: la 
crisi ha sicuramente inferto un durissimo colpo alla domanda nei ristoranti, ma a questa si 
aggiungono come ulteriore deterrente le severe leggi in materia di limiti alcolici consentiti. Poi, 
più in generale, gli italiani bevono meno a tavola per ragioni legate alla salute e alla dieta.(*) 
Se nelle classiche occasioni del pranzo e della cena si beve sempre meno vino, è l’aperitivo a 
trainare i consumi: da solo o mixato in cocktail, con un posto d’onore per le bollicine, il vino 
diventa il perfetto protagonista dell’happy hour. Nato nelle grandi città, ma ormai diffuso 
ovunque, l’aperitivo rappresenta non più un’introduzione alla cena, ma un vero e proprio rito di 
aggregazione sociale per passare del tempo con gli amici e conoscere gente nuova. Uno, due o 
tre calici di vino diventano così l’accompagnamento ideale, anche da un punto di vista 
economico, per una vera e propria cena low cost, composta da stuzzichini e finger food, o 
servita in ricchi buffet. Da un punto di vista di immagine e promozione, però, il mondo del vino 
italiano non sembra puntare sulla quotidianità: preferisce scoprire il suo glamour, diventando 
protagonista di degustazioni ed happening in location di grande impatto, in Italia e nel mondo. 



Numerosi gli esempi: dalle “prime” nei più importanti teatri italiani - dalla Scala di Milano al 
San Carlo di Napoli, a La Fenice di Venezia - con brindisi di inaugurazione nel segno delle 
etichette più prestigiose; alla “Vendemmia di Via Montenapoleone”, con degustazioni di grandi 
griffe nelle più celebri boutique di moda e gioielli del quadrilatero della moda di Milano, o 
durante la “Settimana Della Moda”; dai brindisi made in Italy in occasione dei grandi eventi 
sportivi internazionali, dalle Olimpiadi Invernali di Vancouver ai Mondiali di Calcio in Sudafrica, 
dai Mondiali di Scherma al Sicilian Open Golf alla Maratona Internazionale di Madrid e New 
York, senza dimenticare infine le grandi aste di beneficienza, come quella di amFAR al Festival 
del Cinema di Cannes, e le degustazioni organizzate dalle griffe made in Italy in location da 
sogno, come quella al Louvre di Parigi, per citare sono alcuni degli eventi più famosi. 
  
(*)NOTA: CHE BELLE NOTIZIE!!! 
 
  
LO SPORT E LE BEVANDE ALCOLICHE NON VANNO D’ACCORDO: A QUANDO OLIMPIADI E 
MONDIALI PULITI DALL’ALCOL? 
  
WINENEWS 
 
SONO MADE IN BRASILE E SI CHIAMERANNO “FACES”: SI ALZA IL VELO SULLA 
GAMMA DEI VINI UFFICIALI DELLA FIFA WORLD CUP “BRASILE 2014”. LA CANTINA 
BRASILIANA LIDIO CARRARO SI AGGIUDICA IL MATCH ENOICO E DIVENTA 
FORNITORE UFFICIALE DEL PROSSIMO MUNDIALITO 
Rio de Janeiro - 27 Marzo 2013, ore 12:09 
Sono made in Brasile e si chiameranno “Faces”: si alza il velo sulla gamma dei vini ufficiali 
della Fifa World Cup “Brasile 2014”. Una linea ad hoc per i cin cin che accompagneranno il 
prossimo Campionato Mondiale di calcio, di scena nella terra di goleador come Pelè e Ronaldo, 
dal 12 giugno al 13 luglio 2014. A mettere a segno il primo goal è stata la cantina Lidio Carraro 
a Serra Gaúcha, nella regione degli altipiani del sud del Brasile, che ha battuto gli altri player 
del match enoico diventando fornitore ufficiale del prossimo “Mundial” (www.lidiocarraro.com). 
Una “vittoria”, quella della cantina brasiliana produttrice di vini e spumanti da uve Cabernet 
Sauvignon, Merlot, Tempranillo, Tannat, Pinot Nero e Chardonnay, che sarà un’opportunità per 
aumentare la propria produzione, ma anche per dare impulso e far conoscere il vino brasiliano. 
Il lancio del primo vino, il rosso, è previsto a maggio e sarà, come tutti quelli nati per la Coppa 
del Mondo, un vino di “famiglia” che preserva l’autenticità di ogni vitigno, di ogni terroir e per 
rimanere totalmente brasiliano. 
 


